
 
 
 
 
 
 
 
 

“Amatevi gli uni gli altri, come io ho amato voi” 
                                                                                            (Gv 15,12) 

 
 
Caro amico/a, 
ti ringrazio anticipatamente per la disponibilità ad aiutare i nostri piccoli fratelli bisognosi che si 
trovano in Paesi dove la povertà è estrema e miete vittime senza tregua. 
Ti ringrazio anche per la fiducia che hai deciso di dare al nostro impegno. 
 
Dall’incontro con i poveri e i sofferenti torno sempre con il cuore segnato.  
Riconosco la presenza di Cristo in loro, che soffre con loro, e torno rafforzata nella fede e 
nell’Amore con la ferma volontà di fare qualcosa di concreto per lenire il loro dolore. 
 
Martino, per esempio, ha quattro anni. E’ nato nonostante la mamma abbia tentato un aborto:           
il suo corpo è ferito, le sue manine non sono sviluppate: ha bisogno di diverse operazioni.  
Vive in Birmania, con le suore, che non possono pagare tutte le spese.  
 
I bambini, ragazzi e giovani che noi sosteniamo appartengono a comunità locali molto povere del 
Burundi e Madagascar in Africa e del Myanmar (ex Birmania) in Asia.  
In Birmania come in Burundi e Madagascar le emergenze sono tante. 
 
Ho bisogno di te, della tua fiducia e del tuo contributo economico per aiutare il maggior numero 
possibile di bambini, di ragazzi, di famiglie a volte con situazioni così complesse che richiedono un 
intervento mirato: 
 
MYANMAR (EX BIRMANIA) 
Nel maggio 2008 un ciclone mortale ha colpito il delta dell'Irrawaddy nel sud del Myanmar 
causando danni a oltre 2 milioni di persone. I morti sono stati stimati a 138.000 e altri 200.000 i 
dispersi. Oltre il 40% dei senzatetto è composto da bambini. 
 
Dopo aver incontrato il Vescovo di Pathein, Mons. John Hasane Hgyi , che ha nella sua Diocesi 800 
orfani a causa del ciclone Nargis, abbiamo sentito il bisogno di iniziare dei sostegni a distanza per 
questi bambini e ragazzi per le loro necessità (alloggio, cibo, vestiario, istruzione, medicine). 
Per sostenere un bambino o un ragazzo per un anno ti chiediamo 150,00 euro: rispetto alla necessità 
reale sono un piccolo contributo, ma allo stesso tempo un gesto d’amore concreto. 
 
 
BURUNDI 
Attualmente in Burundi, dopo la lunga guerra civile, sono particolarmente urgenti i sostegni 
scolastici ai ragazzi per lo più orfani o comunque molto poveri della scuola secondaria (150 euro 
l’anno o 120 euro l’anno), ai seminaristi (250 euro l’anno), agli universitari (700 euro l’anno).  
Ci sono anche famiglie molto povere da supportare (120 euro l’anno) e i bambini della scuola 
primaria (60 euro l’anno). 



 
MADAGASCAR 
In Madagascar ci è chiesto l’aiuto per situazioni particolari di bambini, ragazzi e giovani (da 200 a 
300 euro l’anno) che per poter studiare si trasferiscono dal loro villaggio in strutture religiose dove 
la retta comprende vitto, alloggio e studio. 
 
In Burundi e Madagascar, la scuola è uno strumento essenziale, perché questi popoli possano 
diventare artefici del loro futuro, con nuove prospettive di sviluppo. 
 
Confidando nella tua collaborazione, se desideri fare un sostegno a distanza  
ti chiedo di chiamare il  3337255997 , prima di fare qualsiasi versamento. 
Ti risponderà l’incaricato per concordare insieme il tipo di sostegno in base al tuo desiderio e 
alle reali necessità del momento e ricevere le indicazioni per iniziare il sostegno. 
 
Oppure se non riesci a contattarlo: 
1. compila il modulo (importante è il numero di telefono o cellulare per essere ricontattato), 
2. fai il versamento, con la cifra (o parte della cifra) rispondente al sostegno che intendi fare, 
indicando la causale ( esempio: Burundi sostegno secondaria o seminarista ...; o.... sostegno 
Birmania....) 
3. Spedisci il modulo e la fotocopia della ricevuta del versamento inserendola nella busta da cui hai 
estratto questi fogli .   
Verrai ricontattato appena possibile per attivare il sostegno. ( Indica il tuo numero di telefono. ) 
 
Il bene fatto ritorna: è una benedizione. 
“Amatevi gli uni gli altri, come io ho amato voi” (Gv 15,12),  “chi ama Dio, ami anche 
suo fratello” (1 Gv 4,21). 
   
Lo sviluppo dei popoli dipende soprattutto dal riconoscimento di essere una sola famiglia, che 
collabora in vera comunione ed è costituita da soggetti che non vivono semplicemente uno accanto 
all’altro, ma si costruisce nella solidarietà sulla base dei fondamentali valori della giustizia e della 
pace (Cfr Benedetto XVI, Lett. enc. Caritas in Veritate, 54).  
 
Ti saluto e ti ricordo nella nostra preghiera 
 

Claudia Koll 
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